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TORNATA DEL 5 MARZO 1853 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BARONE MANNO. 

SOll!IARIO. Rela:lone sul progetlo di legge per l'aulorlz:a:ione alla dioislone ammlHlslraliva d'Ivrea di contrarre un preslilo 
- Appello nmninale - Dis~ussione s·ul progetto di legge per la soppressioni!!! delle amministra.iioni del Monte di riscatto 
e tlel Debito pub!Jliro fn Sardegna - Dichiarazione del m'nistro dette finan.:e e schlarintenti del senatore Regis - Chiusura 
della tlii'icussione gene1'ale - Approvazioue degli articoli e deU'inlera legge - Discu8Sione ed approvazione del progetto 
di legge per autorizzare la divisione anuninistraliva d'Ivrea a contrarrt! un mutuo. 

La seduta è aperta alle ore 3 pOAlerldiane. 
e11J1.101 segretario, dà lettura del verbale deU'u-ltl111a tor .. 

naia, il quale Tiene approvato. 

REI...1.Zl85E 911&. PBOGBTTO DI (.IRSG8 PB• .&11'18· 
RIZZ.&.RR L.&. -DIYl.18NE .&. .. ntl•TK&Tiwa. 9'1- 
't'Rlf:.& .&. CO~TB&WRB 11N PBEftITQ. 

PRIE&IDENTE. La parola è al senatore Jaequemoud, eela­ 
tore di un pregeuo di legge per autorizzare la divisione 
atnministrativa d'Ivrea a contrarre un prestito di t50,000 
lire. 
•&CQ41~•0110, J'elatore. tegt;c la rP.latione. (Vedi :1• ro- 

lume Documenti, (la.i:. 1468 ) · 
PBEMIDEL\ITE. lo debbo sospendere di provocare la deli­ 

neraelene del senato !'Opra l'immedieta tliscussìone, che avea 
111 nnimn di propnere, del p~ello di IPfie dt cui si è udito 
t~:;tC il rappnrlo, perchè mancano ancora due memttri a com· 
pie re il numero legai". Non si .pu~ perciò rar aUro che pmce· 
dere all'appello nomlnaìe, 

s1111.10. seyrc!arlo, fa l'appello nominale e .ris•tltano_ as­ 
senti i seguenti senatori: 
BenevelJo,- Bermondi - Billet -Blanc- Di Calabiana 

- Canhì - Calaldi - Chiodo - Coller - Conelli - Cri­ 
stiani - Dalla Valle - D'Angenoos - De Fornari - Dorla • 

- Porest - Gallina - Gattinara - Massa-Salnzzo - Onelo 
- Palla•icini - Di Pamparato - Picolet - Ricci Alberto 
- Ricci Francesco - Di San Marzano - Sclopls - Stara- 
Tornielli. 
(N,el mentre cl~ si pro.,de all'appello nominale •Hlrano 

oarl senalori.) · 
PBllnDBllT"B. Essendo In questo momento il Senato in 

numero, io lo inyito in primo luogo a deliberare se dopo che 
sarà volata la legre posta all'ordioe del 1iorno per la sop­ 
preastoae dell'a1nministra1ione del Monte di riscalto e del 
Debito pubblico in SardeKna, si debba procedere lmmediata­ 
menle anche alla discu,-sione del progetto di l"1g• su cui il 
'"natore Jaequemoud ha fallo ora il rapporw. 

Trallandosi di una legge che ROil può presentare veruna 
seria difficol(à, preao il Senato di voler profillare di questa 
tornata per d:ir passo anche a questa discussione. 

Chi cosi pensa, voglia alzarsi. 
(li Seoalo adolta ) 

Dl8C1J•••o1t1s lli:D 4PPBf)'f'.&.ZIOllB Dl.'Ii PDOGllTTO 
DI (.l:G&ll PER~& JllllE DIELLS. &•H•- 
1'1~ ... ZIONI DEL •ONTE DI BIWCl._TrO E DEL 
•• BITU Pl1811LICO 11'f il&llDtilGWA. 

PBEHDUTB La legge elle secondo l'ordine del giorno 
cade in discus1ione si è quella per la soppressione delle am- 
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mioistrazioni del Monte di riscatto e del Debito pubblico in 
Sardegna. {Vedi 3• voi. Documenti, paa.1432 ) 

Dichiaro aperta la discussione generale su questo progetto 
di legge. 

C&'WOlla, presidente del Consiglio de' uu'nistri, tninistro 
delle finanze. Il relatore dell'uffizio centrale, dichiarando a 
nomo dell'uffizio medesimo dì riconoscere merilevole di 
approvazione il presente progello di legae, faceva alcune 
avvertenze, o per dir meglio, rivo1Keva qualche consialio al 
Ministero. 

In primo luogo avvcriiva come l'articolo2dispone che sarà 
mantenuto io Cagliari un ufficio secondario in modo subordl­ 
nato per alcune oporazioni relaUve al debito pubblico colle 
parole: « Le operazioni di trapasso, e le annotazioni di vin­ 
colo od ipoteca previste dai regi editli del 25 agosto 1825 e 
del 21 agosto 1838 potranno però anche farsi in Cagliari nei 
modi e colle norme da stabilirsi con uno speciale regolamento 
approvalo con decreto reale, • ed osservava come era neees­ 
sario che in quell'affìsìo medesimo non solo si potessero fare 
le annotazioni dì vincolo, ma anche le operazioni di svincolo:­ 
in ciò l'osservazione è molto opportuna, e credo· anzi che sia 
una conseguenza rigorosamente logica delle disposizioni con· 
tenute nell'arLlcolo 2; in ogni modo, siccome a tenore della 
stessa legge, il modo col quale dovrà rarsl questa operazione 
sarà regolato con apposito reale decreto, lo nOn esito a dì ... 
cbiarare che, tenuto conto di quest'osservazione, avrò cura 
di far iDserire nel decreto reale che anche le opeeaalenl di 
svincolo e di cancellazione possono operarsi all'uffizio dele­ 
gato di Cagliari. 

Notava inoltre il relatore come Il buon risultato di questa 
disposizione dovesse dipendere in gran parte dalle persone 
coi sarebbe affidata l'operazione. 
Certamente il ~llnlslero procurerà di affidare questo deli­ 

cato incarico ad un impiegato dislinto, il quale non cessando 
per questo rispetto di essere sotto J'immediala dipeÒdenza' e 
sorveglianza del direttore generale del debito pubblico, dovrà 
render conto al medesimo di tulle le operazioni che occorre­ 
ranno, e riceverà da esso- le opportune direzioni. 
Salvo più maturo esame. penso che questo incarico possa 

darsi al direttore demaniale, aggiun~endo all'uffhio della di­ 
rezione demaniale uno degl'impiesati i quali aUualmente 
sono addetti all'azienda del Monte di riscatto ed all'ammioi­ 
strailone del debUo pubblico. Con il sussidio di quest'impie­ 
galo io porto. avviso che l'uffizio della direzione generale 
possa opportunamente dirigere e compiere tutte le operazioni 
da questa legge preser\ll!l· 

Conviene però notare che non possono essere di gravisslma 
imp~rtaoza; gìaechè dei Ire debiti che la Sardegna ha, quello 
del 182& sarà estinto nell'annata corrente, quello del 1844 
consiste in cedole al portatore, le quali non possono dar luogo 
al trapasso, e oltre a ciò sono 'per pochissima parte in Sar­ 
degna, percbè essendo. il prestito contrailo a .Genova e le 
cedole pa11abili a quella l~soreria, esse lrovansl specialmente 
nelle mani dei genovesi; il ·debito che esiste veramente ìn 
Sardegna, è pel quale occorreranno operazioni, è il debito 
feudale del 1838, il quale offre tuttora uoa certa Importanza. 
Non ne ho la cifra sotto gli oeehì, ma credo che la rendila 
eslstente superi .di poco le .W0,000 lire ..• 

. ~eH, r#atore. Poco più di 500.000. 
.~w,a1111,, ~residente del (;Qiul9lla 4ei tnln~lrl, mlniilro 

d#lo /inan••· Com11nq11e.sia,. ~nc)le llllll · ~••dila di 500,000 
lire non può dar luo110 a Jnolte operazioni n,è di rìneole, nè 
di svincol~, onde non vi ba a temere che,Ia IJ)OllipliciLà degli 
oliari faccia &1.cb~ '111'impiegatl, al quali sarà· àddossato 11n- 

carico di queste operazioni, non le compiano con tolta quella 
diligenza che la loro grare importanza richiede. 
Ringraziando adunque l'uflizio centrale del Iavorevclepa­ 

rere ch'egli hà espresso in ordine all'attuale progetto di legge, 
dicldaro di nuovo che terrò con lo dci suoi suggerimenti, e 
che nel decreto reale il quale dovrà provvedere all'esecuzione 
della legge, e nella scelta delle persone incaricate a ciò, vedrò 
modo di conformarmi ai consl~li di lui. 

&EGJM, >"elalore. L'entità della cifra dei diversi rami del 
debito pubblico della Sardegna1a cui ha accennalo l'onorevulc 
si111or presidente del Consiglio dei mioistri, si trova in 
questa misura, vale a dire;, per il debito creato col "regio 
editto del 25agosto1825, rimane solamente una rendita di 
lire 8975 76. 

Questa rendita tu 1•orlala pel corrente anno nell'appendice 
numero 2 del bilancio, e conle1nporaneame11le vi si portò 
pure una somma di lire 179,515 20 di capitale, destinatp al­ 
l'estinzione di quella parte del debito, per cui od in principio 
o nel corso dell'anno \'enluro quol ra1no di debito ,·errà 
estinto. 

Succede il debito cosl detto fondale che procede dal regio 
edittO dcl 21 agosto 18381 cd aUri successivi provveditnenli. 
Questo ramo di debito dell'isola di Sardegna è descrillo nel 
bilancio generale per lire 675,000 di rendita. 
Evvi finalmente il debito del 1844, il quale,"come osserva,•a 

il signor ministro delle finanze, pagasi in Genova; e queslo 
.amo di debito è descrillo parimenle sui bilancio generale prr 
lire 280,000. 
Premessi tali schiarhnenli, l'u(fb.io ccnlrale non può che 

dirsi pago dClle spieg:azloni colle qoali il signor ministro delle 
finanze si compiacque accogliere il volb espresso nella rela· 
zione per alcune dichiarazioni da inserirsi nel decreto reale 
annunciato nell'articolo 2 del progetlo di legge, voto ten­ 
dente a prevenire difficoltà ed a servire di norma buona e 
sicura per gl'intercssali nei diversi rami del debito pubblico 
delrrsola, che ora si riuniscono all'amininlslraiione centrale 
di Torino. 

c::.1:wo1Ja, presidente del Consiglio dei 1ninistri, nilnislJ·o 
delle (ìnanu. Non prr •rettilicare quanto disse l'onore\'olc 
preopinante, ma per dare una spiegazione al Senato, dirò 
che è bensì vero che il debito feudale è portalo in bilancio 
nella somma di lire 650 o 660 mila, 1na clic una parte della 
rendita è destinata al fondo d'estinzione, e l'altra al scrvb.io 
di rendite già risealtale. 

La rendita feudale fu creala, come ricordava, nel {838; 
iJ fondo d"cstinzione non cessò mai d'operare, cosicchè a 
quesl'ora esso ~onta già nelle rendile per 701 80 e più mila 
lire. 

Cosi pure pel dellito dcl 1844 vi è porla la in bilancio la 
somrna di lire 200,000, 11erchè, quanlunqu_e solo di quattro 
milioni, ,.i fu unito un fondo d'estinz.ione dcl 2 per cento. 

Cosl che le rendite riscallate sommando già1 credo, a lire 
OO)()(K} circai la rendita rcah~ che è ancora in commerci() si 
re&trinse a 140,000 lire; quindi, ripelo, l'i1nporlanza di qnl~­ 
sto debito è poca. 

Sicuramente non è nna ragione - per cui non si deblJa 
recare nelle Operazioni di cola\e debito tulla la diligenza 
possibile; ma1 come dissi, essendo poche le operazioni, 
potranno csse1·e fatte dagPi1npiegati a loro bcll'agio e con 
quella mag~ior cura che sarà loro raccomandala dalJc autorità 
superiori. 
Un'altra osservazione fu falta dall'uffizio centrale relativa 

ai biglietti; e per tale riguardo appunto io mi lusingo di po­ 
tere nella prossima Sessione prcienlare al Parlamento uu 



-468- 

SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1852 

progetto inteso a far scomparire dalla circolazione questi 
antichi bigliclti, cosa assai desiderata in Sardegna) e con 
ragione, perchè una carta monetata è sempre un inconve­ 
niente, massime se si aggiunge quello che essa cade in pezzi 
e non è quasi plù Jnaterialmente servibile. 

PBElllD.E!ilTE. Pongo ai votì la chiusura della discussione 
generale. 

(La discussione gene1•ale è cbiusa.j 
Si passerà alla votazione degli artìcoli. 
.. Art.1. L'amminlstrazlene del Monte di riscatto in Sar .. 

degna è riunita a quella delle finanze dello Stato. • 
(È approvato.) 
• Art. 2. L'ammlnfstrazlone del Debito pubblico in Sardegna. 

è aholila. 
11 Le relative atlrihuzioui sono devolute all'amminlstrazlonc 

dc! Debito pubblico di terraferma, 
• Le operazioni di trapasso, e le annotazioni di vincolo od 

ipoteca previste dai regi editti del 25 agosto 1825, e dcl 21 
agosto 1838 potranno pe1·ì1 anche farsi in Cagliari nei modi 
4! colle norme da stabtltrs! con uno speciale regotamento a11- 
provato con decreto reale. • 

(È approvalo.) 
d Art. 3. Sarà provveduto con legge speciale per la estin­ 

zione o la surrogazioue con altri titoli dei biglietti di credilo 
verso le finanze, tuttora cìrcotanu nell'Isola. • 

(È approvato.) 
.,. Art. 1-. La rendita redimìbile ancora vigente su quella 

creala col regio editto del 25 agosto t825 sarà estinta. nella· 
sua totalità entro l'anno 185:1. • 

(È approvato.) 
• Art. 5. La spesa relativa sia all'estinzione di cui al prece­ 

dente articolo, sia alle altre passività sinora a carico dcl 
!Uonte di riscatto, sarà ilgg i unta ai bilanci dello Stato, cui 
rispettivamente concerne. li 

(È approvato.) 
• Art. 6. Saranno aggiunte al bilancio attivo dello Stato le 

rendite già proprie de! ~lonle suddetto e finora non soppresse 
per 1"1]@•· • 

(È approvato.) 

DIMl:lll8illBLtìE ED &PPlltt'W.&11:101'1E DEI.i PftOGE'l'TO 
PI LEGGE PER .&.IJ'l'OBIZZ.&.Bll L.I. DIWISIONE 
..t.)l.111111118TU.1.'l'l''..t. D'ITBE.1. & CONTR.&BBE lllW 
•lfl'(IO, 

PBE81DIU\TE. Per non recar disagio due volte al Senato 
nel procedere alla votazione di questa le~ge e di quella di cui 

si ~ autorizzata testè ì'immedìata discussione, il> metterò ora 
ln dlscussioae la legge riguardante l'aulori7:za1.ione da conce­ 
dersi alla divisione amministrativa d'Ivrea, per contrarre un 
prestito di lire 1501000, e si passerà quindi agli scrulinii 
segreti per ambedue le leggi. 

Il progetto di legge è il seguente: 
• Art, 1. È approvata la deliberazione presa dal Consil!!lio 

divisionale d'Ivrea nella sua adunanza dc11'8 novembre 1852, 
con cui fu votato un prestito di lire lW,000, da erogarsi 
nelle spose proposte nel bilancio della Divisione f!er t'eser- 
cìrìo 1853. · 

• Art.,2. l"cr la restltuzione rateala del mutuo predetto e 
pel pagaraeato dei relaU\'i intercs.:;i è auloriiiala la "Vincola­ 
alone dci bilanci avvenire della Dlvislone fino al 18U2 tnclu­ 
sivamente. • 

(Non clticdcnr.losi la parola, sono posti ai voli cd approvali.) 

PBESIDENTE. Si past.a ura aUo scrutinio sc~1·cto di a1n­ 
l)cLluc lc.Jcggi, lasciando la 1>rcecdenza a quella portante la 
Jbolizione delle a1nministrazioni del l\tonLe di riscallo e dcl 
Debito publJlico in SardPgna: 

Hisultan1cnlo ùclla \'otazio11c: 

Volanti ... , . • . . . . . . • . . • . . . . . . . . . 1.8 
Voti favore.voli ....•...... -i~) 
Voli contrari.. . . . .. .. . . . . :1 

(I! Senato adotta.) 

PBESIDENTE. Si passa ora alla \'ola1.ion'c della lcg~e per 
l'autorizzazione alla divisione a1nministrativa dtlvrca di con~ 
tra1•re un 1nutuo di lire 150,000. 

Ilisullamenlo della votazione: 

Volanli .IS 
Voli favorevoli......... .. M 
Voli contrari..... . . . .. . .. .i 

(t! Senato adotta.) 

Quando siavi altro lavoro in prt.1nlo, il Senato sarll cOH\'o· 
calo a dou1icilio. 

La scdula è levola alle ore i. 


